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Il presidente dell'Enea Colombo 
conferma: è stata fatta 
senza acqua, senza elettricità 
e usando il titanio 

Un successo per la«fisica 
italiana. Ora Insognerà 
spiegare il perché della reazione 
Ancora lontaine le applicazioni 

fusione elegante e misteriosa» 
Giorno per giorno, la storia della nostra scoperta 
l'esperimento riuscito, i giornalisti di tutto il mon­
do che sgomitano per assistere alla conferenza 
stampa, Un clima euforico, appena; frenato dal ri­
gore scientifico, Ieri il gruppo di Frascati e l'Enea 
hanno vissuto la loro grande giornata. I risultati 
mostrali alla stampa sono impressionanti. Il futuro 

, apre strade nuovissime. E prima di tutto bisognerà 
spiegare un mistero; perché accade? 

* Mp 'Abbiamo dormito In la-
t tjoratorto a tump, su uff'ama-
^jjsi. Eravamo entusiasti ed 

emozionati.. I ricercatori del-
> l'Enea che, guidali da France-
» «co ScaramuHl hanno messo 
"i «e^rw II grande «folpo dèlia 

nuova fusione a. freddo sono 
frastornati. I fotografi il pic­
chiano per strappare un'Im­
magine, del protagonisti della 
scoperta. 1 cameraman sbrai­
tino per avere spazio I glor- , 
na listi »l accalcano nella sale!-

* il delle confcranse dell'Enea 
Il clima « quello delle grandi 
oMasltìnt Per «gli scienziati 
Italiani, Una prima assoluti* 

* Non era capiiato mal di Irò. 
i yajsl di Ironie 1 corrispondenti 

dei maggiori giornali e reti te­
levisive del mondo. 
*Ma davvero la notizia « di 

quelle che lasciano il segno 
• nella storia della comunità 
1 Kjentlllca, Un esperimento 
« rSato'dalUlanlaHa di uh riCw 
/la&Wj ignoto alla grande 
, 'iaràpai restart© » replicato 
..risii segreto plil assoluto Mi gl-
, i|0 di una settimana, con un 
r metallo che viene scelto, tra I 

lro-<|iMBro pettinili, ^ per il 
p>i»mpltc«)!TOU¥tfthé * l'unico 
« M e l o n e In iabOftlWlo • l)n m^mm 

uiìa certezza quasi assoluta 
*& un m0o eh? assorbe 

Idrogeno o I tuoi isotopi (co-
.. me II deuterio) al produce 

una fusione nucleare, Un rl-
• Dullato Impiegabile. eppure 

tanto certo quanto eccitante 
Una strada nuovissima si apre 

, «Ila Mensa,, 
„ Il clima della conferenza 
•lampa non potrebbe avere 
UH riscaldatore, migliore Lalla 
uniforme all'evento la portano 
i ministri Battaglia e Ruben! Il 
molare dell'industria non per­
ule, l'occasione per un «lo ve 
l'avevo dello», $1 complimenta 
j$n l'JSnea per II »ucc«a» ot-
ferodo, ma sopraituiio ileom-
pllmenta son se stesso per 

, aver difeso l'ente quando «ve­
niva attaccato non tanto con 
atgomeniazlonl scientifiche, 

intìnto politiche e emotive 
dopo la catastrofe di Cer-
nobyl« 

E quest'aria di rivincila è ri­
masta a lungo nell'aria della 
conferenza slampa Cerano, 
stipati nella sala una ventina 
di scienziati e tecnici che han­
no visto smantellare in questi 
mesi le principali strutture di 
ricerca di cui disponevano e 
che sentivano, giorno dopo 
giorno, calare il peso specifico 

dell'ente E in qualche modo 
la presenza in sala dell onore­
vole Mattioli accolto con 
qualche educallssima [roccia-
lina polemica dal presidente 
Colombo, rafforzava questa 
sensazione di una rimonta 11. 
ministro Rubarti, invece, ha 
preferito parlare della necessi­
ta di mantenere «spali di crea­
tività nella ricerca» Ha scelto 
pera di polemizzare con «1 
sentenziatoti- che sui giornali 
hanno bollalo come inutile la 
ricerca In direzione della fu­
sione fredda 

Poi ha preso la parola Umber 
to Colombo Ha raccontato di 
quejl otto aprile, sabato, 
•quando a Frascati ottenem­
mo | primi,risultati» Davano i 
brividi Un esperimento inizia­
to ventiquattrore prima, con 
un materiale, il titanio, scelto 
•perche - come ha confessalo 
Scar»m«z| - e r a l'urto tra 
quelli, utilizzabili che avevamo 
in magazzino», si dimostrava 
già un successo Un flvjsjq di 
neutroni nettamente superiori 
a quelli rilevati da Steven Jo­
ne» nello Utah mostrava che 
la fusione era avvenuta senza 
elettrolisi, senza acqua pesan­
te, «a secco. Il titanio era sta­
to Utilizzato In InjciolfSo cen­
timetri cubici in tutto cl)tusj,in 
Nftjclllttdlp.di aecjaìp ,da 3 
Centimetri di diametro per 18 
dlallezza Non c'è acqua pe­
sante, non c'è corrente elettri­
ca Il deuterio viene «spinto» 
nel titanio La novità è assolu­
ta Scatta la consegna del si­
lenzio Scaramuzza Antonella 
De Ninno, Antonio Frattolillo, 
Marcello Martone Salvatole 
Podda, l'equipe di Frascati, 
Iniziano a dormire In quel la­
boratorio che ali Enea ha una 
sua stona II pio di trentenni 
fa venne raggiunta per la pri­
ma volta In Italia la tempera­
tura necessaria a liquefare I e-
lio liquido 269 gradi sotto lo 
zero Da allora quel locale si 
chiama «llqulflcatore» 

La sera del 9 aprile comin­
cia la grande corsa a duplica­
re l'esperimento II gruppo di 
Scaramuzzl prova e riprova 
per alcuni giorni fino ad otte­
nere un ottimo, secondo nsul 
tato tra il 15 e il 16 aprile 
«Abbiamo scelto di dare le in­
formazioni direttamente alla 
stampa per evitare fughe di 
notizie e distorsioni delle in 
formazioni» dice Colombo 
prevenendo le domande dei 
giornalisti, da qualche tempo 
chiamati pnma della comuni' 
là scientifica intemazionale a 
giudicare i risultati della ricer 

corsivo 

Le fusioni 
che preferiscono 

•P . I giornali hanno dato ien in apertura o con grande ri 
Uovo in prima pagina la notizia dell esperimento di fusione 
nucleare condotto con successo nei laboratori dell Eneo di 
Frascati Lwanlll» ha Invece preferito aprire con un titolo 
cubitale sul discorso pronuncialo da Craxl in una sezione 
socialista di Milano Questa non è certo una novità Tanto 
più che II segretano del Psl ha detto cose davvero interes­
santi ha confessato di «essere slato tentato in questi giorni 
di buttare tutto a carte quarantotto», sia per la giunta di Pa­
lermo, sia per l'insipienza del governo di cui I socialisti fan 
no parte, Discorso importante quindi e non meraviglia 
che l'«Avanti!» l'abbia pubblicato con tanto spicco Stupì 
«ce piuttosto che 11 quotidiano socialista abbia dato lo stes 
so identico rilievo In prima pagina ad altri due titoli per di 
pld affiancati II primo dice «Fusione fredda ottenuta dal-
I Enea a Frascati» Il secondo suona cosi «Crisi del Pei il 
compagno Catanzatiti entra nel Psl» Senza nulla togliere a 
un ex comunista, uscito dal Pel In Calabna già quattro anni 
la, l'accostamento tra I due storici eventi appare per lo me-
no sproporzionato Che spiegazione dare? A Frascati i ri 
cercatori avrebbero visto neutroni In quantità tale da non 
lasciare dubbi sull'awenuta fusione nucleare Evidente­
mente l'«Avantil» ha visto In sogno tanti Catanzaritl da im 
maglnare come avvenute le fusioni che profensce 

Poi entra in qualche detta­
glio scientifico «Riteniamo 
che le reazioni avvengano in 
condizioni altamente dinami­
che», spiega E aggiunge che • 
due espenmenti decisivi, quel­
lo del 9 e quello del 16 aprile, 
sono in qualche modo sim-
metnci Nel pnmo si è usato 
deuterio ad alta pressione e si 
è tenuto il titanio a temperatu­
re molto basse Nel secondo, 
invece, la pressione del deute­
rio era passa e il titanio era te­
nuto praticamente a tempera 
tura ambiente «Per ora non 
slamo in grado di dire quali 
applicazioni pratiche avrà, se 
le av$ Ma crediamo che nel 
giro di qualche anno si saprà 
quale scienza c'è dietro questi 
lenomeni» 

Quando prende la parola 
Francesco Scaràmuz?!, con 
quella faccia da scienziato 
tranquillo e testardo, 1 fotogra­
fi Impazziscono SI sente an­
cora il racconto dellespen-
menlo .quei sette tremendi 
giorni passati a tentare di re­
plicare I esperimento temen­
do una fuga di^totizie» e poi 
(idea che a a dare quelle 
«condizioni di Instabilità» di 
cui parlava Colombo siati sa­
nare della temperatura e della 
pressione, Poi il seminario di 
lunedi, a Frascati, con laten­
te che si-accalca nel corridoi, 
che si entusiasma, che dice 
•al, ci crediamo» E domani' 
Fabio Pistella, direttore gene­
rale dell'Enea, dice che «biso­
gnerà essere pio arditi» Il bre­
vetto, comunque, c'è già 

Da ricercatore dell Enea a superstar 
Francesco ScaramuHi 

Il racconto di Francesco Scaramuzzi 
l'uomo che ha diretto l'originale 
esperimento fatto in Italia * ^ 
Ha 61 anni, moglie e due figli 

X 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 «Adoro il mare e lo scrit­
tore che prediligo è Leonar­
do Sciascia Ma ho poco 
tempo per leggere e per le 
vacanze devo sempre trovare 
un compromesso con la mia 
famiglia, che preferisce la 
montagna Cerco di non de 
dicare troppo tempo al mio 
lavoro, di non eccedere Mi 
piace passare le serate con 
mia moglie e i miei due figli 
Loro sono il mio hobby» 

Francesco Scaramuzzi, 
sessantuno anni è il ricerca­
tore dell Enea di Frascati che 
ha portato a compimento il 
pnmo espenmento di «fusìo 
ne a freddo- realizzata in Ita­
lia «Quando mi sono accorto 
che 1 emissione di neutroni 
era decisamente superiore al 
fondo e che quindi ] esperi­

mento era riuscito, sono n-
masto disorientato, emozio­
nato, non sapevo più che co­
sa pensare» Scaramuzzi è di­
rettore responsabile del «ser­
vizio criogenia". È uno spe­
cialista delle basse 
temperature (200, 250 gradi 
sotto zero) ed è proprio que­
sta sua specializzazione che 
ha permesso la riuscita del-
I esperimento 

È emozionato e non lo na­
sconde La calca di giornali­
sti e fotografi preme fino a 
travolgerlo, ma Francesco 
Scaramuzzi riesce a conser 
vare un' aria candida e ironi­
ca insieme, tenendo gli occhi 
bassi dietro le lenti spesse 
«Scusatemi, ma non sono 
abituato alle conferenze 
stampa,' non so parlare ai 

giornalisti, fard del mio me 
glio» E ci riesce, scegliendo le 
parole più semplici e più 
comprensibili *Ho vissuto la 
settimana più importante 
della mia vita, quella che va 
dal 7 aprile, giorno del pnmo 
esperimento riuscito, al 15, 
quando sono riuscito ad otte­
nere la controprova Sette 
giorni di passione» 

Laureato in matematica e 
fisica all'università di Bari, 
Scaramuzzi è stato assunto al 
Cnen nel 1962, e dal! ottobre 
'82 è consigliere scientifico 
del Tib (Tecnologie interset­
toriali di base) e capo dell u-
mtà dì progetto tecnologie 
enogentebe Ubero docente 
in fisica generale, ne] 1982 
ha passato quindici mesi al 
«California institute of tech-
nology» come «visiting profes­

sor» ed è membro delle So­
cietà di fisica italiana, euro­
pea e americana 

È amatissimo dai suoi cin­
que collaboratori, che non 
ha mancato di ricordare ed è 
un ricercatore puro Non gli 
interessa la camera da «ma­
nager» della scienza Umano, 
semplice, dfeipno di lui che 
ha una cultura con la quale 
•nesce a parlare agli operai» 
Le apparecchiature per rea­
lizzare la fusione a freddo le 
ha fatte realizzare senza dise­
gni precisi, senza calcoli, 
semplicemente spiegando a 
che cosa dovevano servire E 
tutto è riuscito magnifica­
mente 

Al termine della conferen­
za stampa in cui ha presenta­
to I esperimento Francesco 
Scaramuzzi è stato ietterai 

mente assediato dai fotografi, 
ma non ha rinunciato alla 
sua ana imbarazzata e leg­
germente divertita di fronte a 
questa improvvisa popolante 
«Sono molto contento, ma 
sono anche molto stanco 
Ho voglia di stare con f miei 
figli (un maschio di sedici 
anni e la femmina di tredici), 
in questi ultimi quattordici 
giorni non ho avuto occasio­
ne di vederli molto La mia n-
cetta per essere felici è que­
sta lavoro e famiglia» 

Il tempo per le ultime foto­
grafie, insieme ad operai e 
collaboraton Cento mani lo 
trascinano da tutte le parti, 
bisogna abbandonare la sa­
la Francesco Scaramuzzi si 
lascia trascinare, spingere, 
sembra un automa Ma un 
lampo di ironia gli illumina 
ancora gli occhi 

I laboratori 
del Gran Sasso 
si congratulano 
con l'Enea 

Risultati «molto molto incoraggianti» di fusione fredda sono 
stati ottenuti nel laboratorio sotterraneo di fisica del Gran 
Sasso durante un esperimento, cominciato sabato scorso e 
tuttora in corso, di un gruppo di ricercatori dell'Istituto na­
zionale di fisica nucleare dei laboratori di Frascati. CUI 
scienziati, guidati dal prof Francesco Cetani, adoperano 
una cella combustibile simile a quelle del prof Jones, con 
elettrodi in titanio e platino ma raffrettata «con azoto liquido 
sino a mena 196 gradi centigradi II freddo è l'unicacaratte-
miica dell'espennwnto che lo rende simili! a quello annun­
ciato dall'Enea» Il presidente della Camera dei deputali. 
on Nilde lotti, visiterà sabato mattina i laboratori-del Con 
Sasso dell Istituto nazionale di fisica nucleare, 

Il presidènte 
dell'lnfn: 
«Un grande 
risultato» 

.Risultati certi, sicuri, con 
comparsa di neutroni e 
semplicità del metodo.: 
queste le caratteristiche del-
I esperimento di fusione 
fredda avvenuto a Frascati 
nei laboratori dell'Enea, co-

ii r me li illustra e 11 sintetizza il 
prof Nicola Cabibbo, presi­

dente dell'lnfn (Istituto nazionale di fisica nucleare), litico 
teorico tra i maggiori al mondo La «via italiana» delfa fusio­
ne nucleare in provetta è originale, aggiunge Caribbo, «E un 
piccolo colpo di genio li metodo è altematlvo.nuovo e più 
semplice» Dal punto di vista scientifico - ha rilevato il pre­
sidente dell'lnfn - ancora non si capisce bene il meccani­
smo della fusione, anche se la fusione * sicura, peicM l« 
quantità di neutroni ne costituisce la firma, l'autentica». 

Titanio 
super star 
crolla il preso 
del palladio 

L'effetto fusione che dalla fi­
ne di marzo aveva spinto il 
palladio a una serie di rialzi 
fino a guadagnare comples­
sivamente una quarantina di dollari l'oncia si » di «strali 
•sgonfiato» lunedi sera a New York provocando una brusca 
scivolata del metallo I Futures hanno pano 6 dollari, limite 
massimo tollerato, per tutti i contratti, eccettuato il contrat­
to più ravvicinato, quello di aprile, che ha registrato un enti-
Io di 12,30 dollari a 168,35 dollan l'oncia. Il platino, che ve­
nerdì aveva messo a segno un vistoso rialzo dovuto essen­
zialmente a «simpatia» con I guadagni del palladio, ha per­
so anch esso terreno accusando una caduta di 18,50 dollari 
I oncia Secondo William 0 Nelli, direttore alla Enei» Futu­
res, «gli eccessi dei recenti rialzi del palladio sono venuti 
al pettine» In effetti, osserva l'esperto, le ricerche sulla ta­
stone a freddo non avranno riflessi sui consumi di questo 
metallo per almeno quattro o cinque anni 

Il presidente 
dei fisici: 
«Un approccio 
molto 

•L'espenmento di fintone 
fredda fatto dall'Enei nel 
suoi laboratori di Frascati e 
stato realizzato con un ap­
proccio Molto intelligente 3 
con precauzioni volte ad eli­
minare I dubbi che dietro 
alla apparente reazione di 
fusione nucleare ci ila Inve­

ce una reazione sconosciuta di carattere litico o chimico». 
Lo ha affermato il presidente della Società italiana di fisica, 
prof Renato Angelo Ricci, commentando i) (atto che neU'e-
sperimento Sia stalo r-•"- J — ' J -"- '— 
liquido (cioè acqua 
mento sia l'acqua pesar 
sciolti (usati sia nell'esperimento Ftelschmann-Pons che in 
ouello di Jones) lo ha reso «molto più "pulito" ed ha tolto 
di mezzo le possibili interpretazioni di sconosciute reazioni 
fisiche o chimiche associate o concorrenti su quelle di fu­
sione nucleare» Anche in queste condizioni particolari, ha 
proseguito Ricci, dall'espenmento di Frascati è stata Ottenu­
ta energia, anche se molto piccola (un miliardesimo di 
watt), e questo senza alimentare con corrente la cella elet­
trolitica dell'esperimento come avevano invece fatto Rei-
si hmann Pons e Jones Anche senza elettricità, ha aggiun­
to Ricci, I espenmento di Frascati è stato facilitato dataria 
pressione alla quale e stato immesso deuterio gassoso, la 
pressione ha favonio infatti l'addensamento (e la fusione) 
degli atomi di deuterio addensati nella spugna di titanio 

«Il trionfo 
della 
chimica-fisica» 

Quella di Frascati non e l'u­
nica strada per ottenere la 
fusione fredda, «si stanno 
aprendo nuove vie, e una 
sarebbe quella di "drogare" 
il metallo, introducendo In 
esso impurità e difetti che 

• • • — » • _ _ • — • • • • « • • • _ faciliterebbero la penetra­
zione degli atomi di deute­

rio ali interno del suo reticolo «istallino» Lo ha osservato il 
chimico-fisico Alfonso Maria Liquori, dell'Università di Ro­
ma - Tor Vergata La fusione, secondo Liquori, si puO otte­
nere anche usando altri sistemi per trasportare il deuterio 
nel metallo «Il principio - ha precisato - é sempre lo stes-
so, e consiste nel provocare una reazione nucleare fra ato­
mi assorbiti ali interno dei reticolo di un metallo» Per la fu­
sione quindi si aprono nuove vie, «ma è presto per dire qua­
le sarà utilizzabile» I tempi comunque, secondo Liquori, 
erano maturi perche si arrivasse ad ottenere la fusione per 
via chimica 

NANNI MCCOMMO 

Storia dell'onnipresente, costoso titanio 
Scoperto nel XVIII secolo 
si trova con facilità 
soprattutto nel cosmo 
ma è difficile 
portarlo allo stato puro 

PIKTRO GRECO 

H Dopo il palladio ecco il 
titanio La saga dei metalli 
continua A turno protagonisti 
di quel grande spettacolo che 
è diventata la ncerca sulla (u 
sione nucleare «fredda» 

Per la verità il titanio un 
ruolo di rilievo se lo era già 
conquistato come elettrodo 
nelle celle elettrolitiche messe 
su da Steven Jones alla Bri-
gham Young University di Pro* 
VQ nello Utah 

La storia del titanio è quella 
tipica del grande artista rivela­
tosi in tarda età 11 nostro è (ut-

t altro che un metallo esotico 
È anzi un tipo onnipresente 
Nel cosmo (dalle stelle, sole 
compreso alle meteonti) co­
me sulla terra Dove si piazza 
al nono posto tra gli elementi 
più abbondanti della litosfera, 
la crosta terrestre Secondo 
tra i metalli solo al ferro Ep­
pure 6 stato scoperto sola 
mente alla fine del XVII! seco­
lo (nel 1791 secondo il chimi­
co Clark della College Univer­
sity di Londra nell798secon 
do ti medico Van Noort della 
Università di Sheffield) man­

co a dirlo, come 11 palladio, in 
Inghilterra Quando i cittadini 
di Manaccan, piccolo borgo 
nei pressi di Falmouth in Cor-
novaglia incuriositi dal colore 
nero della sabbia delle loro 
spiagge ne inviarono un cam­
pione affinché lo analizzasse 
ad un chimico dilettante ma 
famoso il reverendo (anglica 
no) William Gregor, che sen 
lenziò che quel minerale (il 
menile) era il sale ferroso di 
un metallo sconosciuto 11 no 
me da Titano figlio della dea 
Terra gli fu dato qualche an­
no dopo da un tedesco, Kla-
proth, che lo ritrovò sotto for­
ma di ossido nella tormalina 
rossa (rutilo) delle miniere 
ungheresi 

Ma è solo nel 1910 che un 
altro chimico Hunier, riesce 
ad ottenerlo finalmente puro 
Il guaio è che il titanio è un 
metallo estremamente reatti 
vo Riuscire a separarlo dagli 
amici col quali si lega per for 
mare composti ultrastabib 
(1 ossigeno, il cloro, lo iodio) 

è impresa appunto titanica 
Come testimonia il prezzo 
proibitivo che i lingotti pun al 
99 9% raggiungono sui merca­
ti intemazionali 

Ottenerlo puro per fame 
che' Paradossi della chimica 
dei materiali A dispetto della 
sua elevata reattività il titanio 
sta avendo un successo ere 
scente come metallo capace 
di resistere ad ogni tipo di cor­
rosivi addirittura in competi­
zione coi metalli nobili il pia 
tino 1 oro il palladio Grazie a 
quella sottilissima eppure im­
penetrabile, pellicola che si 
forma sulla sua superficie 
quando reagisce con I ossige­
no atmosfenco 

Resistente ai corrosivi ma 
anche alle alte temperature 
alla pressione agli urti legge 
ro disponibile a lasciarsi lavo 
rare sufficientemente duro 
Biocompatibile, perfino È co 
s>l che nonostante il suo prez­
zo il titanio negli ultimi anni 
sta trovando largo impiego nei 
settori d avanguardia da quel­

lo aeronautico, civile e milita­
re, a quello spaziale in medi­
cina è entrato all'inizio degli 
anni 40, quando Bothe Bea­
toli e Davenport notarono che 
era tra i pochi metalli a non 
creare problemi come protesi 
interne al corpo di un ratto 
Ultenori studi hanno confer­
mato la sua biocompatibilità. 
ossia la capacità di sopravvi­
vere senza interfenre in quel 
difficile ambiente che è il cor­
po degli animali uomo com 
preso Ma è solo negli ultimi 
anni che ha definitivamente 
soppiantato l'acciaio e oggi 
minaccia anche la lega cro­
mo-cobalto come metallo 
principe in odontoiatria e in 
ortopedia 

Preziose sono le leghe che 
il titanio forma con alln metal­
li Per esempio in lega col 
niobio, chiuso nel più Ireddo 
dei frigoriferi a 271° sottozero, 
ha consentito alla italiana An­
saldo di costruire il più grande 
magnete da laboratono del 
mondo Un gioiello senza il 

quale al Cern di Ginevra sa­
rebbe stato impossibile pro­
gettare il Lhc (Urge Hadron 
Collidere) un ciambellone di 
27 chilometn di diametro in 
grado di accelerare particelle 
pesanti, protoni e antiprotoni, 
per raggiungere energie senza 
precedenti e scopnre i segreti 
piti intimi della matena 

Steven Jones e i ricercatori 
di Frascati hanno sfruttato 
un altra delle straprdinane 
proprietà del titanio la capa­
citi di assorbire alcuni gas, 
come idrogeno, ossigeno ed 
azoto, in gran quantità I cri-
stolli di titanio formano un re­
ticolo esagonale che al di so­
pra di 880° diventa cubico 
Negli interstizi di questa strut­
tura altamente regolare vanno 
a < acciarsi gli atomi di ossige­
no azoto e Idrogeno Ma 
mentre ossigeno e azoto for­
mano del veri e propri com­
posti chimici, 1 idrogeno e il 
suo isotopo, il deuterio, vera 
protagonista delia fusione nu­
de are, si lasciano, come dire, 

le mani libere It titanio riesce 
a liberarsi dì loro solo a tem­
perature superìon ai 1.200* 

Cosi, sotto pressione, Idro­
geno e deuterio continuano 
ad addensarsi fino all'invernai-
nule Parola quest'ultima che 
fino a un mese là era l« piti 
appropriata per accompagna­
re qualsiasi ipotesi di fus'iorw 
nucleare fosse stata proposi;» 
ali interno di una placchctt.j 
di titanio Ma che oggi, dopo i 
multati conseguiti da Steven 
Jones nello Utah e da France­
sco Scaramuwi e Roberto Ar> 
dnanl a Frascati, è virtualmen­
te superata 

Ah, dimenticavo Chi fosse 
a caccia di titanio lo pud tro­
vare su gran parte delle spiag­
ge del Nord America, tra i fior­
di norvegesi e finlandesi, o 
sulle batttge australi della Ma­
lesia e dell'Oceania, A *h. 
non ama il mare consiglio le 
miniere di tormalina dell'Au-
suulin o, in Africa, detta Siena 
Leone Buona fortuna. E «mu­
ti, coi prossimo metallo 

l'Unità 
Mercoledì 
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